
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

– per il decorso del termine;

– per il conseguimento del-
l’oggetto sociale o per la so-
pravvenuta impossibilità di
conseguirlo, salvo che l’as-
semblea, all’uopo convocata
senza indugio, non deliberi
le opportune modifiche sta-
tutarie;

– per l’impossibilità di funzio-
namento o per la continuata
inattività dell’assemblea;

– per la riduzione del capitale
al di sotto del minimo legale,
salvo quanto è disposto dalla
relativa disciplina di cui agli
artt. 2447 e 2482-ter;

– nel caso di mancanza di uti-
li e riserve disponibili con
cui rimborsare il socio rece-
duto ai sensi degli artt.
2437-quater, 6° c., e 2473

Gli effetti dello sciogli-
mento si determinano al-
la data dell’iscrizione
presso il registro delle
imprese della dichiara-
zione con cui gli ammi-
nistratori ne accertano la
causa

Gli effetti dello sciogli-
mento si determinano al-
la data dell’iscrizione
presso il registro delle
imprese della relativa
deliberazione

L’atto costitutivo o lo
statuto devono determi-
nare la competenza
– a decidere od accertare

le cause di scioglimen-
to,

– ad effettuare gli adem-
pimenti pubblicitari di
cui al terzo comma
dell’art. 2484

Cause di scioglimento

(art. 2484)

Le società per a-
zioni, le società
in accomandita
per azioni e le so-
cietà a responsa-
bilità limitata si
sciolgono:

– per deliberazione dell’as-
semblea

– per le altre cause previste
dall’atto costitutivo o dallo
statuto

– per le altre cause previste
dalla legge

In queste ipotesi le disposizio-
ni sulla liquidazione si applica-
no in quanto compatibili
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SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

Su istanza di singoli soci o
amministratori o dei sindaci,
il tribunale accerta il verifi-
carsi della causa di sciogli-
mento con decreto che deve
essere iscritto a norma del
terzo comma dell’art. 2484

Gli amministratori sono per-
sonalmente e solidalmente
responsabili per i danni subi-
ti dalla società, dai soci, dai
creditori sociali e dai terzi

Al verificarsi di una causa di
scioglimento e fino alla con-
segna ai liquidatori dei do-
cumenti di cui all’art. 2487-
bis, 2° c., gli amministratori
conservano il potere di ge-
stire la società, ai soli fini
della conservazione dell’in-
tegrità e del valore del patri-
monio sociale. In mancanza:

sono personalmente e solidalmente responsabili dei danni arrecati alla
società, ai soci, ai creditori sociali ed ai terzi.

Il danno si presume pari alla differenza fra (i) patrimonio netto alla data di
cessazione della carica dell’amministratore o aperta procedura concorsuale e (ii)
patrimonio netto alla data in cui si è verificata una causa di scioglimento, detratti
costi, sostenuti o da sostenere durante la fase di liquidazione, secondo criterio di
normalità (c.d. criterio dei netti patrimoniali).

Ma, se le scritture contabili mancano o sono inaffidabili il danno si determina in
misura pari alla differenza tra attivo e passivo determinato nella procedura
concorsuale (c.d. criterio del deficit concorsuale).

Gli amministratori devono senza indugio:
– accertare il verificarsi di una causa di scio-

glimento;

– e procedere agli adempimenti previsti dal
terzo comma dell’art. 2484

In caso di ritardo o di omis-
sione

Obblighi e poteri degli amministratori
(artt. 2485, 2486)
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Se gli amministratori omettono
la convocazione, il tribunale vi
provvede su istanza di singoli
soci o amministratori, ovvero
dei sindaci, e, nel caso in cui
l’assemblea non si costituisca
o non deliberi, adotta con de-
creto le decisioni ivi previste

I liquidatori possono essere re-
vocati:
– dall’assemblea;

– dal tribunale su istanza dei
soci, dei sindaci o del pubbli-
co ministero quando sussiste
una giusta causa

Le disposizioni sulle decisioni
dei soci, sulle assemblee e su-
gli organi amministrativi e di
controllo si applicano, in quan-
to compatibili, anche durante
la liquidazione (art. 2488)

Tali deliberazioni possono
sempre essere modificate dal-
l’assemblea straordinaria

– salvo che nei casi previsti in
cui abbia già provveduto
l’assemblea (art. 2484, c. 1°,
nn. 2, 4 e 6);

– salvo che l’atto costitutivo o
lo statuto non dispongano in
materia

Nomina e revoca dei
liquidatori; criteri

di svolgimento
della liquidazione
(artt. 2487, 2488)

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

Gli amministratori, contestualmente all’ac-
certamento della causa di scioglimento, deb-
bono convocare l’assemblea dei soci perché
deliberi, con le maggioranze previste per le
modificazioni dell’atto costitutivo e dello
statuto, su:
1. il numero dei liquidatori e le regole di fun-

zionamento del collegio in caso di pluralità
dei liquidatori;

2. la nomina dei liquidatori, con indicazione
di quelli cui spetta la rappresentanza della
società;

3. i criteri in base ai quali deve svolgersi la li-
quidazione;

4. i poteri dei liquidatori, con particolare ri-
guardo alla cessione dell’azienda sociale,
di rami di essa, ovvero anche di singoli be-
ni o diritti, o blocchi di essi;

5. gli atti necessari per la conservazione del
valore dell’impresa, ivi compreso il suo
esercizio provvisorio, anche di singoli ra-
mi, in funzione del migliore realizzo
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SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

Alla denominazione sociale deve essere
aggiunta l’indicazione che la società è in
liquidazione

Gli amministratori cessano dalla carica e
consegnano ai liquidatori:
– i libri sociali;

– una situazione dei conti alla data di effet-
to dello scioglimento;

– un rendiconto sulla loro gestione relativo
al periodo successivo all’ultimo bilancio
approvato

Di tale consegna è redatto apposito verbale

La nomina dei liquidatori e
la determinazione dei loro
poteri, comunque avvenu-
ta, nonché le loro modifi-
cazioni, devono essere i-
scritte, a loro cura, nel regi-
stro delle imprese

Pubblicità
della nomina dei

liquidatori ed effetti
(art. 2487-bis, 3° c.)

Effetti della pubblicità del-
la nomina dei liquidatori:

4



SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

I liquidatori sono
personalmente e
solidalmente re-
sponsabili per i
danni cagionati
ai creditori so-
ciali con la vio-
lazione di tali
disposizioni

– hanno il potere di compiere tutti gli atti utili
per la liquidazione della società, salvo diversa
disposizione statutaria, ovvero adottata in se-
de di nomina;

– possono chiedere proporzionalmente ai soci i
versamenti ancora dovuti, se i fondi disponibi-
li risultano insufficienti per il pagamento dei
debiti sociali

I liquidatori

Poteri, obblighi,
responsabilità e

doveri dei
liquidatori

(artt. 2489, 2490,
c. 1°, 2° e 6°, 2491)

– debbono adempiere i loro doveri con la pro-
fessionalità e diligenza richiesta dalla natura
dell’incarico;

– la loro responsabilità per i danni derivanti dal-
l’inosservanza di tali doveri è disciplinata dal-
le norme in tema di responsabilità degli am-
ministratori

– devono redigere il bilancio e presentarlo alle
scadenze previste per l’approvazione dell’as-
semblea;

– nella relazione sulla gestione devono illustrare
l’andamento, le prospettive, anche temporali,
della liquidazione, ed i principi e i criteri adot-
tati per realizzarla;

– qualora non depositano per oltre 3 anni conse-
cutivi il bilancio, la società è cancellata d’uffi-
cio dal registro delle imprese

– non possono ripartire
tra i soci acconti sulla
quota di liquidazione,
salvo che dai bilanci ri-
sulti che la ripartizione
non incide sulla dispo-
nibilità di somme ido-
nee alla integrale e tem-
pestiva soddisfazione
dei crediti sociali;

– possono condizionare la
ripartizione alla presta-
zione da parte del socio
di idonee garanzie
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SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI

Le somme spettanti ai
soci non riscosse devono
esser depositate presso
una banca

I liquidatori potranno ri-
tenersi liberati salvo che
per gli obblighi relativi
alla distribuzione delle
somme spettanti ai soci

Bilancio finale
di liquidazione
e cancellazione

della società
(artt. 2492,
2493, 2494,
2495, 2496)

Approvato il bilancio finale, i liquidatori devono chie-
dere la cancellazione della società dal registro delle
imprese che potrà così considerarsi estinta

I libri della società devono essere de-
positati e conservati per 10 anni pres-
so il registro delle imprese

Dopo la cancellazione della società i cre-
ditori sociali non soddisfatti potranno far
valere i loro crediti:
– nei confronti dei soci, fino alla decor-

renza delle somme da questi riscosse in
base al bilancio finale di liquidazione;

– nei confronti dei liquidatori, se il man-
cato pagamento è dipeso da colpa di
questi.

La domanda, se proposta entro un anno
dalla cancellazione, può essere notificata
presso l’ultima sede della società

– decorsi novanta giorni
dall’iscrizione senza che
siano stati proposti recla-
mi davanti al tribunale;

– indipendentemente dalla
decorrenza del temine,
nel caso di rilascio di
quietanza senza riserve
all’atto del pagamento
dell’ultima quota di ri-
parto

Compiuta la liquidazione, i liquidatori redigono il
bilancio finale, indicando la parte spettante a cia-
scun socio o azione. Assieme alla relazione dei sin-
daci e del soggetto incaricato della revisione, il bi-
lancio è depositato presso il registro delle imprese e
si intende approvato:
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Ai fini dell’applicazione di tale disciplina si presume, salvo
prova contraria, che l’attività di direzione e coordinamento
sia esercitata dalla società o ente tenuto al consolidamento
dei bilanci o che comunque ha il controllo di un’altra società
ai sensi dell’art. 2359

Presunzioni
(art. 2497-

sexies)

DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ

Il socio ed il creditore sociale possono a-
gire contro la società o l’ente che esercita
l’attività di direzione e coordinamento,
solo se non sono stati soddisfatti dalla so-
cietà soggetta alla attività di direzione e
coordinamento

Nel caso in cui la società sogget-
ta a direzione e coordinamento
sia sottoposta a procedura con-
corsuale, l’azione dei creditori è
esercitata dagli organi della pro-
cedura

Responsabilità della capogruppo (art. 2497)

Risponde in solido con la società o l’ente:

– chi abbia comunque preso parte al fatto le-
sivo;

– chi ne abbia consapevolmente tratto bene-
ficio, nei limiti del vantaggio conseguito

Non vi è responsabilità quando il danno:

– risulta mancante alla luce del risultato com-
plessivo dell’attività di direzione e coordi-
namento;

– risulta integralmente eliminato anche a se-
guito di operazioni a ciò dirette

La società o gli enti che, eser-
citando attività di direzione e
coordinamento di società agi-
scono nell’interesse impren-
ditoriale proprio o altrui in
violazione dei principi di cor-
retta gestione societaria e im-
prenditoriale delle società
medesime, sono direttamente
responsabili:

nei confronti dei creditori sociali
per la lesione cagionata all’inte-
grità del patrimonio della società

nei confronti dei soci delle società con-
trollate per il pregiudizio arrecato alla red-
ditività ed al valore della loro partecipa-
zione sociale
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DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ

Gli amministrato-
ri che omettono
tali indicazioni o
le mantengono
quando la sogge-
zione è cessata,
sono responsabili
dei danni arrecati
ai soci o ai terzi

La società deve esporre, in apposita sezione della no-
ta integrativa, un prospetto riepilogativo dei dati es-
senziali dell’ultimo bilancio della società o dell’ente
che esercita su di essa l’attività di direzione e coordi-
namento

Gli amministratori devono indicare nella relazione
sulla gestione:
– i rapporti intercorsi con chi esercita l’attività di di-

rezione e coordinamento e con le altre società che vi
sono soggette;

– nonché l’effetto che tale attività ha avuto sull’eser-
cizio dell’impresa sociale sui suoi risultati

Le decisioni delle società soggette a direzione e coor-
dinamento, quando da questa influenzate, devono:
– essere analiticamente motivate;

– recare puntuale indicazione delle ragioni e degli in-
teressi la cui valutazione ha inciso sulla decisione;

– essere menzionate nella relazione sulla gestione de-
gli amministratori ex art. 2428

Pubblicità
dell’attività di

direzione e
coordinamento,

motivazioni
delle decisioni e
finanziamenti
infragruppo

(artt. 2497-bis 1°,
3°, 5° c., 2497-ter,
2497-quinquies)

Ai finanziamenti concessi ad una società controllata
dalla società che esercita la direzione ed il coordina-
mento o da una società sorella si applica la regola sul-
la postergazione ex art. 2467

La società controllata deve
indicare la società o l’ente al-
la cui attività di direzione e
coordinamento è soggetta:
– negli atti e nella corrispon-

denza;
– nonché mediante iscrizione

presso l’apposita sezione
del registro delle imprese
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DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÀ

quando la società o l’ente
che esercita attività di dire-
zione e coordinamento ha
deliberato una trasforma-
zione che implica il muta-
mento del suo scopo sociale

quando la società o l’ente
che esercita attività di dire-
zione e coordinamento ha
deliberato una modifica
del suo oggetto sociale
consentendo l’esercizio di
attività che alterino in mo-
do sensibile e diretto le
condizioni economiche e
patrimoniali della società
controllata

quando a favore del socio
sia stata pronunciata, con
decisione esecutiva, con-
danna di chi esercita atti-
vità di direzione e coordi-
namento ai sensi dell’art.
2497; in tal caso il diritto di
recesso può essere eserci-
tato soltanto per l’intera
partecipazione del socio

all’inizio ed alla cessazio-
ne dell’attività di direzione
e coordinamento, quando
– non si tratta di una so-

cietà con azioni quotate
in mercati regolamentati;

– e ne deriva un’alterazio-
ne delle condizioni di ri-
schio dell’investimento;

– e non venga promossa
un’offerta pubblica di ac-
quisto

Si applicano, in
quanto compati-
bili, le disposizio-
ni previste per il
diritto di recesso
del socio nella
S.p.a. o nella S.r.l.

Il socio di società
soggetta ad atti-
vità di direzione e
coordinamento
può recedere:

Diritto
di recesso

(art. 2497-quater)
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